


1 

 

GEOLOGO Dott. Luca Latella 

Studio Tecnico: Via G. di  Vitalone n° 18 - 05100 Terni 

Tel. e Fax 0744 – 402427 – 293784 ; 347 - 6355500 

 

REGIONE UMBRIA 

 

PROVINCIA DI TERNI 

 

COMUNE DI TERNI 
 

 

 

STUDIO DI MICROZONAZIONE SISMICA  

 

 

OGGETTO: PROGETTO RELATIVO 

ALLA STESURA DI UN 

PIANO ATTUATIVO DI 

INIZIATIVA PRIVATA 

 

 

LOCALITA’:  STRADA DI FOSSOCANALE 

 

 

COMMITTENTE:  IMMOBILIARE LE QUERCE SRL 
 

 

 

 

GENNAIO 2013                         GEOLOGO LUCA LATELLA 

 

 

 

 

 

Luca
Immagine inserita



2 

 

INDICE 
 

1.PREMESSA..............................................................................................................................pag. 3 

 

2.INQUADRAMENTO GEOLOGICO E GEMORFOLOGICO.…………….....................pag. 5 

 

3.SISMICITA’ STORICA.........................................................................................................pag. 9 

 

4.INPUT SISMICO...................................................................................................................pag. 10

  

5.MICROZONAZIONE SISMICA DI LIVELLO III..........................................................pag. 13   

 

6.CONCLUSIONI…………………….……………...............................................................pag. 20   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



3 

 

1. PREMESSA 

 

L’obiettivo generale di uno studio di Microzonazione Sismica è quello di  

valutare ed individuare, all’interno di ambiti territoriali a scala subcomunale 

(frazioni e centri), aree a comportamento omogeneo sotto il profilo della risposta 

sismica locale in riferimento ad un terremoto atteso, definendo così i possibili  

effetti sui principali centri urbani. A tale scopo vengono esaminate in dettaglio le  

condizioni geologiche, geomorfologiche, idrogeologiche e stratigrafiche locali in  

grado di produrre fenomeni di amplificazione della risposta sismica locale rispetto  

alle condizioni geologiche di riferimento e/o di innescare fenomeni di instabilità 

indotta (frane, liquefazioni, cedimenti, etc.). 

Per la realizzazione del suddetto studio, si è provveduto ad effettuare una ricerca 

bibliografica sull’area e prove all’interno del sito in esame; nello specifico, la ricerca 

bibliografica ha avuto come oggetto i seguenti strumenti: 

 Cartografia Geologica d’Italia, in scala 1:100.000 e note illustrative;  

 PRG del Comune di Terni, in particolare:  

 Elaborato 4.6 f – Rischio Sismico, Relazione Illustrativa; 

 Elaborato 4.6 g – Rapporto del Dipartimento di Ingegneria Strutturale, 

Politecnico di Milano, “Completamento della Microzonazione sismica 

della Città di Terni; 

 Elaborato 4.6 h – Relazione a cura del Servizio Geologico della 

Regione Umbria, “Relazione conclusiva sulla microzonazione sismica 

dell’area narnese-ternana colpita dall’evento sismico del 12 Dicembre 

2000”. 
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1.1 INQUADRAMENTO NORMATIVO 

Il  Supplemento ordinario n.1 al “Bollettino Ufficiale” – serie generale – n.15 del 

31 Marzo 2012 dispone che (punto 5) “gli strumenti attuativi, nelle zone 1 e 2 della 

classificazione sismica vigente, ad esclusione delle zone agricole, debbano essere 

sempre corredati da indagini di livello 3 di approfondimento qualora fossero 

necessari maggiori e dettagliati studi per la complessità dei fenomeni attesi o per 

l’importanza dell’opera, così come indicato nei livelli 1 e 2 di approfondimento.  
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2. INQUADRAMENTO GEOLOGICO E GEOMORFOLOGICO  

 

L’area oggetto del presente studio si colloca nell’Umbria meridionale, a Nord della città di 

Terni, all’interno dell’area della Conca Ternana, ad una quota di circa  200 m s.l.m..  

Per quanto riguarda la sua posizione rispetto alla strutturazione della catena appenninica si 

trova al margine occidentale dell’appennino umbro dove le unità strutturali riconosciute 

sono, partendo dalla più interna, l’unità narnese-amerina, l’unità martana e l’unità sabina 

settentrionale.  

La conca ternana si colloca ad E della dorsale narnese-amerina, a S di quella martana e a 

NW di quella sabina. Si tratta pertanto di una zona di sprofondamento tettonico, circondata 

da catene montuose tranne dal lato di NW dove si ricollega ad un’area collinare. In realtà 

la morfologia e le quote indicare che l’area la Conca Ternana è ribassata anche rispetto a 

questa fascia valliva (zona di San Gemini e Montecastrilli). 

Da un punto di vista dell’evoluzione paleo-ambientale e sedimentologica la piana di Terni 

costituisce l’estrema terminazione meridionale del ramo occidentale del Bacino Tiberino; si 

tratta di un bacino continentale con ambienti che nel tempo e nello spazio sono variati: da 

lacustri, a palustri a fluvio-lacustri. Il bacino è nato in seguito all’azione di faglie dirette a 

prevalente direzione appenninica durante una fase tettonica distensiva che ha 

cronologicamente seguito quella compressiva (orogenesi), ed è probabilmente da 

ricollegare all’apertura di un bacino di retro-arco nella zona tirrenica.       

Lo sprofondamento della Conca ternana è conseguenza dell’azione della faglia bordiera 

martana, che nell’estremo tratto meridionale si dispone in direzione quasi E-W.  

Il sito in studio è caratterizzato dalla presenza in affioramento di Depositi alluvionali 

ghiaiosi da Debris flow, ciò è desunto dalla consultazione del Foglio 346040 della carta 

geologica del PRG del Comune di Terni . Tali depositi poggiano stratigraficamente sui 

depositi continentali Plio-Pleistocenici (SMI e CGS) 

E’ stato possibile, grazie alla sezione allegata n.5, stimare la profondità del bedrock, 

corrispondente a circa 130 m dal piano attuale di campagna. Inoltre la presenza, nelle 

vicinanze, di un pozzo idrico ha permesso di fissare la profondità del substrato geologico e 

sismico a circa 130 m dal piano di campagna. (Fig. 7 pag.13) 
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Figura 1 – Carta geologica P.R.G. (scala 1:10.000) con ubicazione area in studio e traccia sezione 5 

 

Figura 2 - Sezione 5 

Sito in studio 

Sezione 5 

Area in studio 
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Figura 3 - Legenda 

 

Tutta la zona studiata risulta sostanzialmente stabile dal punto di vista geologico, infatti, il 

rilevamento effettuato non ha portato ad individuare zone interessate da movimenti di 

dissesto di tipo franoso profondo, o aree in stato di equilibrio gravitativo precario, non sono 

presenti fenomeni gravitativi attivi e/o quiescenti, vi è solo la presenza nelle vicinanze di un 

fenomeno per scivolamento che però non investe l’area in studio, il tutto è confermato 

dall’analisi della carta del PAI (Piano di Assetto Idrogeologico). 

Consultando le carte di pericolosità sismica l’area in studio rientra all’interno delle zone 

suscettibili di amplificazioni dinamiche locali  

 Zona 7 (Zone di fondovalle) 

La categoria topografia è T1: Aree con pendenze inferiore a 15° di inclinazione.          
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3. SISMICITA’ STORICA 

 
I dati di sismicità storica dell’area in studio sono stati ripresi dallo studio CPTI11 (A. 

Rovida, R. Camassi, P. Gasperini e M. Stucchi (a cura di), 2011. CPTI11, la versione 2011 

del Catalogo Parametrico dei Terremoti Italiani. Milano, Bologna, 

http://emidius.mi.ingv.it/CPTI). 

Tali studi hanno permesso di individuare eventi sismici intensi (Mw > 4.0) a partire dai 

primi anni del 1900. 

 

Figura 4 – Ubicazione eventi sismici storici su base ortofoto (Google earth). Dati DBM11 fonte INGV. 

 

 

http://emidius.mi.ingv.it/CPTI
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Tabella 4 – Terremoti storici da A. Rovida, R. Camassi, P. Gasperini e M. Stucchi (a cura di), 2011. CPTI11, la 

versione 2011 del Catalogo Parametrico dei Terremoti Italiani. Milano, Bologna, http://emidius.mi.ingv.it/CPTI. 

 

 

4. INPUT SISMICO 

 
Nel 2004 è stato presentato il lavoro di Microzonazione sismica del Comune di Terni in 

collaborazione con il Servizio Geologico della Regione Umbria e del Politecnico di Milano. 

Tale studio ha permesso di individuare uno spettro sismico di input come descritto di 

seguito: 

Al fine di effettuare la modellazione numerica per la valutazione degli effetti locali, è 

necessario avere accelerogrammi e spettri di risposta, da utilizzare come input sismici 

nella modellazione stessa. 

A tal fine è stato seguito un percorso che ha portato all’ individuazione di tali 

accelerogrammi e spettri di risposta. In particolare si è partiti da un’analisi di pericolosità 

dell’area effettuata stimando i parametri di scuotimento del terreno attesi, su sito rigido, 

aventi probabilità di eccedenza del 10% in 50 anni (periodo di ritorno equivalente = 475 

anni). Il periodo di ritorno utilizzato rappresenta un valore convenzionale adottato in molte 

normative internazionali (tra cui anche l’Eurocodice 8, ENV 1998-1-1, 1994), a fini di 

classificazione sismica. I risultati di dette analisi consistono in spettri a pericolosità 

uniforme in pseudoaccelerazione al 5% dello smorzamento critico. La scelta degli spettri a 

pericolosità uniforme anziché di quello deterministico con pari periodo di ritorno, è stata 

dettata dalla impossibilità di separare all’interno della zona sismogenetica il contributo di 

ciascuna singola struttura, e pertanto si è ritenuto più corretto utilizzare il contributo 

cumulato, su base probabilistica, della scuotibilità derivante da tutte le potenziali sorgenti 

esistenti nell’area. 

In particolare utilizzando il catalogo dei terremoti (Gruppo di Lavoro CPTI, 1999), le 
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zone sismogenetiche (Scandone, 1999) e leggi di attenuazione (Sabetta e Pugliese, 

1996), si sono ottenuti per il centro oggetto di indagine i valori attesi di picco di 

accelerazione (Pga), picco di velocità (Pgv), Arias Intensity (Ai), durata dell’evento (d), 

ordinate spettrali per i vari periodi, in termini di pseudovelocità (Psv) al 5% dello 

smorzamento critico. 

A partire dagli spettri ottenuti sono stati generati accelerogrammi sintetici (Sabetta e 

Pugliese, 1996), fissata la magnitudo e distanza compatibile con la Pga ottenuta 

dall’analisi precedente. 

In particolare si è ottenuto uno spettro in pseudoaccelerazione e un relativo 

accelerogramma per il sito, considerando un evento con magnitudo 5.5 e distanza 

epicentrale 7.0 km. 

 
Figura 5 – Accelerogramma utilizzato per Terni. 
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Figura 6 – Spettro di risposta utilizzato per Terni. 
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5. MICROZONAZIONE SISMICA DI LIVELLO 3 

 

Come precedentemente accennato, i dati raccolti hanno permesso di identificare la risposta 

sismica del sito in esame e di avere anche una stima del fattore di amplificazione (FA) di 

sito. In prima istanza sono state analizzate le caratteristiche geologiche, geomorfologiche e 

sismiche del sito.  Dall’analisi delle cartografie esistenti e delle sezioni geologiche realizzate 

per il P.R.G. di Terni, è stato individuato, nell’area in studio, uno spessore dei depositi 

attuali e plio-pleistocenici di circa 130 m poggianti su substrato geologico calcareo 

appartenente alla Successione Carbonatica dell’Appennino Umbro-Marchigiano.  

Tale spessore è confermato dalla stratigrafia del Pozzo (P1, vedi Fig. 7 )nelle vicinanze del 

sito in esame. Il substrato geologico si trova a circa 130 m di profondità dal piano di 

campagna.  

 

 

Figura 7 – Stratigrafia pozzo P1 
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Figura 8 – Ubicazione pozzo P1 e area in studio 

 

LEGENDA: 

              AREA IN STUDIO 

              Ubicazione pozzo P1  

Grazie ai dati raccolti è stato possibile ricostruire il modello geologico-stratigrafico di 

riferimento ed associarlo a quello realizzata precedentemente per lo studio di 

Microzonazione sismica del Nuovo Piano Regolatore del Comune di Terni realizzato in 

collaborazione con il Politecnico di Milano. 
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In particolare è stata presa come riferimento la stratigrafia di TERNI EST FONTANA 

DELLA MANDORLA (FM 5) (fig. 8). 

Le caratteristiche litologiche, meccaniche e  geotecniche dei depositi presenti nel sito in 

studio, confermano quelli individuati nello studio di Microzonazione sismica del Nuovo 

Piano Regolatore del Comune di Terni realizzato in collaborazione con il Politecnico di 

Milano e in particolare quelle relative alla stratigrafia tipo sopra citata. Di seguito si 

riportano i parametri e le caratteristiche stratigrafiche del sito FONTANA DELLA 

MANDORLA (FM5) poco distante dal sito in esame e analizzate all’interno della 

microzonazione sismica di livello 3. 

 TERNI EST - FONTATA DELLA MANDORLA (FM 5):  

sono presenti 15 m di alluvioni ghiaiose terrazzate (ale-gs) e 15 m di depositi 

argillosi (SMI), poggianti su 100 m di materiale ghiaioso di base (SMI-g); 
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(Le figure sono riprese dal lavoro di Microzonazione Sismica del Comune di Terni)   

 

Dallo studio di microzonazione sismica realizzato nel 2004 è possibile individuare 

un fattore di amplificazione FA, calcolato considerando l’intervallo 0.1 -2.5 s e 

l’intervallo 0.1-0.5 s, per il sito di TERNI VALENZA stratigrafia tipo V1 pari a : 

 

FA (0.1-2.5 s) = 1.65 

FA (0.1-0.5 s) = 1.21 

 

Considerate le affinità geologiche, litologico-stratigrafiche, geotecniche e 

geomeccaniche del sito FONTANA DELLA MANDORLA (FM5) con l’area oggetto 

di studio; e considerata l’attendibilità del lavoro di Microzonazione di livello 3  

realizzato dal Comune di Terni in collaborazione con la Regione Umbria e il 

Politecnico di Milano nel 2004, è possibile assegnare all’area in studio (Strada di 

Fossocanale) dei  valori di FA molto vicini a quelli sopra citati.  
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6. CONCLUSIONI 

 

- Considerate le affinità geologiche, litologico-stratigrafiche, geotecniche e 

geomeccaniche del sito FONTANA DELLA MANDORLA (FM5) con l’area oggetto 

di studio; e sualla base del lavoro di Microzonazione di livello 3  realizzato dal 

Comune di Terni in collaborazione con la Regione Umbria e il Po litecnico di 

Milano (2004), è possibile assegnare all’area in studio (STRADA DI 

FOSSOCANALE) i seguenti valori di FA  

FA (0.1-2.5 s) = 1.65 

FA (0.1-0.5 s) = 1.21 
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